
ALLEGATO 1

AVVISO PUBBLICO

per la presentazione di istanze di partecipazione alla co-progettazione di attività e funzioni
gestite  dal  Centro  Antiviolenza  e  dalla  Casa  di  Accoglienza  (Casa  Rifugio)  ad  esso
funzionalmente e formalmente connessa per il triennio 2020-2022.

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE POLITICHE SOCIALI 

Premesso che:

- La Convenzione di Istanbul, ratificata dall'Italia con Legge 27 giugno 2013, n.77  impegna tutte le
pubbliche Autorità nella presa in carico e nella protezione di donne vittime di violenza, nelle sue
diverse manifestazioni quali: violenza fisica, sessuale, psicologica, economica ed atti persecutori
(c.d. "stalking/l), insieme alla tutela dei loro figli minori, anche in situazioni di emergenza. 

- Il Decreto-Legge 93 del 14 agosto 2013 convertito con modificazioni dalla L. 119 del 15 ottobre
2013,   ha  previsto azioni  di  sostegno ai  centri  antiviolenza  e  alle  case rifugio in  rapporto alla
programmazione regionale da finanziare con specifiche risorse.

- I relativi provvedimenti statali attuativi,  in particolare il DPCM 24.07.2014 sulla  Ripartizione
delle risorse relative al «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità»,  l' Intesa
Stato-Regioni  sui requisiti  minimi dei  Centri  antiviolenza e delle  Case Rifugio del  27.11.2014,
hanno  fissato  disposizioni  applicative,  in  particolare,  requisiti  funzionali  ed  organizzativi  delle
strutture nonché di qualificazione dei soggetti del privato sociale che le gestiscono.

- La Legge regionale 01 dicembre 2014, n.32 , ad oggetto Sistema regionale integrato dei servizi
sociali  a  tutela  della  persona  e  della  famiglia  ha  integrato  la  L.  32/2008  “Interventi  contro  la
violenza sulle donne” che promuoveva e sosteneva  l’attività dei Centri Antiviolenza, uno per ogni
territorio provinciale, e delle Case Rifugio ed ha inserito specifiche risorse per il contrasto alla
violenza di genere all’interno del “Fondo delle politiche sociali”.

-  Da  diversi  anni  ormai  la  Regione,  attraverso  proprie  deliberazioni,   definisce  i  criteri  di
ripartizione delle risorse finanziarie, le finalità e gli  indirizzi per la progettazione territoriale da
realizzare  a  cura  degli  ATS capofila  provinciali  per  la  concessione  di  contributi  per  le  attività
programmatiche da realizzarsi nei  Centri Antiviolenza e nelle Case Rifugio ad essi correlate nonchè
la percentuale di cofinanziamento a carico degli enti locali così come stabilito dall'art. art. 6 comma
4 lettera b ) della legge 32/2008 modificato con art. 25 comma 1  della L.R. 8 del 18 Aprile 2018.;

- Negli ultimi anni, attraverso  la DGR 272/2017, la DGR 687/2017 ed in ulltimo la  DGR 742/2019
hanno  fissato obiettivi di intervento per l'utilizzo delle risorse messe a disposizione dalla stessa
Regione a dallo Stato per il contrasto alla violenza di genere nonchè individuato le modalità del
trasferimento delle stesse che vengono assegnate e trasferite ai cinque Comuni capofila degli ATS
dei territori provinciali di riferimento, che, a loro volta individuano soggetti gestori di  Cav e Case
tramite procedure ad evidenza pubblica.

-  Fermo  restando  che  le  attività  a  contrasto  della  violenza  di  genere  saranno  condizionate  al
trasferimento e pertanto alla reale possibilita di utilizzo delle risorse, si ritiene utile e necessario
procedere con la modalità della co-coprogettazione 



RENDE NOTO CHE

- è possibile presentare domanda all'ATS XI - Comune di Ancona, per partecipare alla co-
progettazione di attività e funzioni gestite dal Centro Antiviolenza e dalla Casa Rifugio
ad esso funzionalmente  e  formalmente  connessa,  finalizzata  ad accedere  ai  contributi
previsti dalla L.R. 32/2008 e smi e dal  Decreto-Legge 93 del 14 agosto 2013 convertito con
modificazioni dalla L. 119 del 15 ottobre 2013

- l’ATS XI – Comune di Ancona, valuterà le istanze pervenute entro il termine indicato dal
presente  AVVISO  comparando,  con  le  modalità  indicate  nell'allegato  B  dello  stesso,
esperienza,  risorse  tecniche/strumentali,  personale  ed  eventuali  risorse  economiche   che
ciascun concorrente metterà a disposizione per la realizzazione delle  attività oggetto del
presente avviso;

Si fa presente che la co-progettazione delle attività deve essere assicurata nel rispetto delle
finalità e degli indirizzi regionali indicati per la progettazione territoriale da realizzare nel
triennio 2020-2022

Destinatari
Soggetti  previsti  dall'art.  5  bis  comma  3  del  Decreto  Legge  93/2013  convertito  con

modificazioni con L. 119 del 5 ottobre 2013 ovvero dall'art. 6 della L.R  32/2008. 

Requisiti: 
- a) possesso dei requisiti previsti  dall'art. 5 bis comma 3 del Decreto Legge 93/2013 convertito

con  modificazioni con L. 119 del 5 ottobre 2013 ovvero dall'art. 6 della L.R  32/2008 nel rispetto
dei requisiti minimi per i Centri Antiviolenza e le Case di accoglienza previsti dall’Intesa Stato –
Regione del 27/11/2014 recepita dalla DGR 451/2015, nonché dalla normativa regionale relativa
alle strutture L.R. 20/2002 e ss.mm.;  

- b)  assenza  di  cause  di  esclusione  di  cui  all'art.  80  del  d.lgs.  50/2016  e  successive
modifiche e integrazioni ;

- c) sede operativa nel territorio della provincia di Ancona;
- d)  esperienza  almeno  quinquennale  maturata  nello  specifico  settore  di  intervento

debitamente autocertificata mediante compilazione dell'apposito modulo di cui all'allegato
B del presente Avviso.

Si informa che il presente avviso e la successiva ricezione dei progetti  non vincolano in alcun
modo  l’Amministrazione  e  non  costituiscono  diritti  o  interessi  legittimi  a  favore  dei  soggetti
coinvolti.  

Per  partecipare: 
Il  Concorrente  dovrà  far  per  pervenire  a  questo  Comune  –  Ufficio  Protocollo  –  Piazza  XXIV
Maggio  1,  tramite  il  Servizio  Postale,  ovvero  consegna  a  mano  ovvero  pec  all'indizrizzo
comune.ancona@emarche.it ,  entro le ore 12,00 del giorno 27 dicembre 2019   un plico chiuso,
sigillato oppure timbrato e firmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, riportante all’esterno
il mittente e la seguente scritta ben visibile: “ L.R. 32/08 e smi :  ”Interventi contro la violenza di
genere ”. 

Non sarà preso in considerazione e/o esaminato il plico che risulti pervenuto oltre il termine fissato.

Detto plico dovrà contenere al suo interno, la seguente documentazione: 
1)  Istanza di partecipazione , in marca da bollo da 16,00 euro,  da compilare mediante utilizzo
dell'  allegato  A  predisposto  dal  Comune,  sottoscritto  dal  Rappresentante  Legale
dell'Associazione/Organizzazione/Cooperativa sociale o consorzio.
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Si precisa che , in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,
la  domanda  deve  essere  sottoscritta,  da  tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il  raggruppamento  o
consorzio .

2) Modulo per le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 ( Allegato B ) . 
Il  Modulo  va  compilato  utilizzando  il  modello  predisposto  dal  Comune  di  cui  all'allegato  B,
sottoscritto  dal  Rappresentante  Legale   dell'Associazione/Organizzazione/Cooperativa  sociale  o
consorzio.
Il Modulo va compilato riportando negli appositi spazi i dati e le informazioni richieste e barrando,
ove prescritto,  le caselle in conformità delle quali  sono riportati  i  requisiti  da dichiarare ai  fini
dell’ammissione alla gara informale. 
Al  Modulo  va  allegata  fotocopia  di  un  documento  valido  di  identità  o  di  riconoscimento
equipollente del sottoscrittore in corso di validità , ai sensi dell’art. 35 comma 2 D.P.R. 445/2000.

Si precisa che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le
dichiarazioni di cui all'allegato B, debbono essere prodotte da tutti i soggetti che costituiranno il
raggruppamento o consorzio.
Nel caso di consorzio di cooperative , consorzi artigiani e consorzi stabili , le dichiarazioni di cui
all'allegato B, debbono essere rese da tutti i consorziati per conto dei quali il consorzio concorre .

TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  –  I  dati  forniti  ,  ai  sensi  del  Regolamento  UE n.
679/2016 (GDPR) e del D.lgs 196/2003 – così come modificato dal D.lgs 101/2018- ,  saranno
trattati dal Comune di Ancona, anche con strumenti informatici,  unicamente per lo svolgimento
degli adempimenti istituzionali e di legge .

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO :  responsabile  UO Accoglienza e  Immigrazione Ed.
Pro.fle Maria Rita Venturini

Per ulteriori informazioni rivolgersi: al Comune di Ancona, Direzione Politiche Sociali e servizi
Scolastici ed Educativi-  Viale della Vittoria 37

Maria Rita Venturini Tel. 0712226109
tiziana.buoncompagni@comune.ancona.it 

Tiziana Buoncompagni Tel. 0712222184
tiziana.buoncompagni@comune.ancona.it 

            

  IL  DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
                                                                                  Dott.ssa Claudia Giammarchi
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